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Comacchio, 9 settembre 2021 
Spett.li 

 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo (CreSS) 
cress@pec.minambiente.it 

 
Ministero per lo Sviluppo Economico 

Direzione Generale per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari 
dgisseg.dg@pec.mise.gov.it 

 

E, p.c. 
 

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
Alla c.a. del DOTT. VALERIO MARRONI 

e del dott. Ruggero Mazzoni 
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

 
OGGETTO: Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee “PiTESAI” – Procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – Consultazione sul rapporto ambientale ai sensi dell’art. 
14 D. Lgs. 152/2006. 

• Trasmissione contributi Comune di Comacchio. 
 

Con riferimento all’adozione della proposta di Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree 
Idonee – PiTESAI, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica reperibile sul sito del Ministero della 
transizione Ecologica al seguente link: https://va.minambiente.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/7763/11267; 

Vista la Proposta di Piano e la relativa Valutazione Ambientale Strategica resi disponibile al link sopra 
citato, e preso atto che: 
- iI PiTESAI è “uno strumento di pianificazione generale delle attività minerarie sul territorio nazionale, 
volto ad individuare le aree dove sarà possibile svolgere o continuare a svolgere le attività di ricerca, 
prospezione e coltivazione degli idrocarburi in modo sostenibile”; 
- L’intento è “offrire un quadro territoriale di riferimento, definito e pienamente condiviso (Stato-Confe-
renza unificata), rispetto al quale pianificare sul territorio nazionale lo svolgimento di tali attività, ispirato 
a valorizzare fortemente la sostenibilità ambientale, sociale ed economica”; 
 
Vista altresì la Delibera della Comunità del Parco del Delta del Po n. 2 del 13/04/2021 avente ad oggetto: 
“Permessi di prospezione, ricerca nonché concessioni di coltivazione di idrocarburi nel territorio del Parco 
del Delta del Po – osservazioni ai fini della redazione del Piano per la Transizione Energetica Sostenibile 
delle Aree Idonee (PiTESAI)”; 
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Tutto ciò premesso l’Amministrazione Comunale di Comacchio desidera trasmettere nuovamente i se-
guenti contributi, già posti alla vs. attenzione con nota pg. 25876 del 29/04/2021: 
 
Dato atto che: 

1. la coltivazione di un eventuale giacimento di metano produce un abbassamento di 2-8 mm nella 
zona corrispondente alla proiezione in superficie del perimetro del giacimento; 

2. questo abbassamento si riduce progressivamente allontanandosi dalla zona del giacimento; 
3. la diffusione laterale del fenomeno non è radiale, ma irregolare; 
4. se la vita produttiva di un giacimento è di 30 anni, l'abbassamento dell’area corrispondente del 

giacimento sarà pertanto di circa diversi cm. Come si è visto, i danni irreversibili e i costi causati 
dal fenomeno della subsidenza possono essere notevoli per la costa e più in generale per il terri-
torio, ad esempio:  
- Erosione delle spiagge, con una perdita di sabbia sui 100 km di costa quantificabile in oltre 

1.000.000 di metri cubi ogni anno; 
- Rischio e danni da ingressione marina; 
- Necessità di costosi interventi di difesa dal mare; ingressione del cuneo salino; 
- Squilibrio delle reti idrauliche e fognarie con costi di gestione per il funzionamento della rete; 
- Danni al patrimonio artistico monumentale; 
- Aumento della vulnerabilità degli edifici nelle aree urbane. 

5. l’Ing. Zambon, in uno studio pubblicato, rilevò un ritardo di 7 anni tra inizio delle estrazioni nel 
delta del Po e abbassamento del terreno, abbassamento che poi è proseguito per altri 7-10 anni 
dopo la sospensione delle estrazioni; 

6. gli abbassamenti complessivi dal 1984 al 2011, hanno evidenziato questa tendenza: Porto Ga-
ribaldi (19 cm), Lido Nazioni (27 cm), Goro (37 cm), Boscone della Mesola (24 cm) e ancora Lido 
di Dante appare la località più subsidente (45 cm) insieme al limitrofo Lido Adriano (40 cm), 
seguono Dosso degli Angeli (foce F. Reno) e Porto Corsini con 38 cm; 

7. una estesa porzione del Parco del Delta del Po Veneto ed Emiliano Romagnolo sono state recen-
temente riconosciute riserve della biosfera “MAB" Unesco e che i Comuni di Ravenna e Argenta, 
parzialmente esclusi, hanno manifestato l'intenzione di richiedere l’ampliamento dei confini della 
stessa; 

 
Si ritiene opportuno richiedere che, anche le ulteriori aree limitrofe al Parco del Delta del Po ed alla 
Provincia di Ferrara, Rovigo e Ravenna vengano attentamente analizzate, per le richieste delle varie so-
cietà titolari di concessioni o autorizzazioni, sotto il punto della compatibilità ambientale, in ragione di 
eventuali conseguenze indirette che si potrebbero generale nell'area del Parco del Delta del Po delle 
Regioni Veneto ed Emilia Romagna. 
 
Si chiede, alle autorità competenti, di non concedere il rilascio di ulteriori concessioni di: ricerca, di col-
tivazione e stoccaggio di idrocarburi nel territorio del Delta del Po trattandosi di area particolarmente 
fragile, soggetta a subsidenza, a dissesto idraulico, nonché in ragione del recente riconoscimento a “Ri-
serva di Biosfera Delta del Po – MAB UNESCO”. 
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Si allegano infine le Deliberazioni della Giunta Comunale n. 240 del 26.08.2015 e del Consiglio Comunale 
n. 85 del 19.10.2015 contenenti l’espressione del parere negativo dell’Amministrazione Comunale in me-
rito al progetto di Ricerca denominato “Agosta” ma riferito, in via generale, a tutte le attività di ricerca, 
come emerge dal seguente estratto: 
“[…] Il Consiglio Comunale Delibera di adottare la seguente azione: 
richiedere, in ogni sede e con le modalità previste per legge, alle autorità competenti di non concedere il 
rilascio di nuove autorizzazioni e/o il rinnovo di quelle esistenti per attività di prospezione, ricerca, nonché 
concessioni di coltivazione di idrocarburi nel territorio del Parco del Delta del Po trattandosi di area par-
ticolarmente fragile, soggetta a subsidenza naturale ed antropica, a dissesto idraulico, nonché in ragione 
del recente “riconoscimento di Riserva della Biosfera - MAB UNESCO”. 

  
Distinti saluti, 
 

 

 Il Dirigente del Settore IV-V 

Arch. Daniele Cavallini 
(documento firmato digitalmente) 

 

 
Allegati: 

1. Deliberazione della Giunta Comunale n. 240 del 26.08.2015; 
2. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 19.10.2015. 
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